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el vivere lento
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2 Non siamo soli

Giovane milanese, dopo la laurea in Lettere, decide di fare l'orafa
L'attività in un atelier-laboratorio dove propone il suo marchio

Ma la storica tradizione italiana rischia di perdersi:
«Al corso della scuola di Firenze ero l'unica del nostro Paese»

Giulia
mani d'oro:
preferisco
la lentezza

I
I banco del laboratorio, illumi-
nato dall'alto da un occhio di
bue da set cinematografico, è un

caos calmo e bene organizza-
to. Ci sono i «bulini» con la
punta per le incisioni, le lime
per togliere materia dagli ogget-
ti, la pece come base per modella-
re , le pinze, i seghetti e il cannello
per le saldature, un piccolo drago
sputafuoco da cui nascono creazioni
antiche. «E buffo: sono gli oggetti
della tradizione che si trovano anche
nei musei. Gli stessi che venivano
usati nel Medioevo. Non sono mai
cambiati. E bello fare un mestiere

cosi ancorato alle radici».

Nel suo piccolo

In un mondo che va di fretta, nel-
l'era dei lavori che nascono all'alba
muoiono a] tramonto, spesso ispira-
ti da logiche di marketing dettate dai
social, Giulia Tamburini, milanese

classe 1984, ha scelto di vivere lenta.
Fa l'orafa tra Piazzale Accursio (bot-
tega) e Piazzale Dateo (esposizio
- ma da gennaio tutto verrà ri
io in un atelier-laboratorio ÿl Porta
Venezia «perché mi piace dea che
chi viene a comprare possa anche
vedere dove creo» -, dal settembre
toto è titolare del marchio che porta
il suo nome: gioielli che sul-
l'onda del passaparola «<E la
promozione più potente che
ci sia, ma non ho intenzione di
allargare troppo il cerchio: ri-
schierei di perdere di vista quello
che mi motiva...») spopolano tra
vendite a privati, mercati e fiere: la
prossima è quella dell'Artigianato,
dall'u al 9 dicembre a Milano.
Nel suo piccolo mondo antico, Giu-

lia ha due particolarità. E giovane
(«Non vedo in giro molti coetanei
che nel tot8 si dedichino alla lavora-

zig,ue manuale») e donna («L'orefi-
ria è umambiente molto maschile:

i maestri orafi sono tutti uomini
quando invece sono le donne a co-

noscere meglio i gioielli perché so-
no quelle che poi li indossano»),
cioè un pesce raro in un Paese zavor-
rato da stereotipi millenari: «E un

fatto culturale. In Italia il lavoro ma-
nuale è considerato meno nobile di
quello intellettuale».

Dopo la laurea in Lettere alla Statale
e qualche lavoretto provato con scar-

sa convinzione, eccola folgorazione.
< re avuto curiosità per l'at-

tività e artigiano: ricordo una fol-
gorante gita scolastica - racconta in
boyfriend jeans e coda di cavallo, cir-

condata dalle sue creazioni - in una
falegnameria fuori Milano. Che vo-
lessi diventare orafa l'ho capito lette-
ralmente da un giorno all'altro. Ero

in metropolitana, con m'amica. Sai,
mia cugina sta imparando a fare gio-

La Fiera a Rho dall'e al 9 dicembre

L'incontro
fra artigiani
del mondo
e solidarietà

Pagina 1
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D alle Filippine al Madagascar, è
la solidarietà - espressa come
etica e responsabilità sociale

uno dei fili conduttori della edizione
numero 23 di «Artigiano in Fiera». Dal
Madagascar, per esempio, è atteso
Dieudonné Razafinjatovo, l'ex
insegnante di ginnastica diventato
artista lavorando il ferro, che in pochi
anni ha dato vita nella periferia della
capitale Antananarivo ad una piccola
città-fabbrica autosufficiente.
Attorno all'officina ha costruito case
per le famiglie degli operai, la scuola,
la mensa e ha avviato la coltivazione

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

biologica per rendere autonoma una
comunità, dove lavorano già 250
persone. Mentre Arte Javane, impresa
spagnola, proporrà oggettistica
ecologia, in bambù - per esempio
amplificatori per Iphone- realizzata in
Indonesia da lavoratori disabili.
Oltre cento Paesi del mondo si sono
dati appuntamento all'evento in
calendario dall'1 al 9 dicembre, In
mostra prodotti artigianali provenienti
da tutto il mondo, autentici, originali e
di prima qualità. Sarà occasione
anche per assistere ad eventi musicali,
performance di danza e provare il
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Vitacon
Llyd

«Lloyd, mi sento soffocare».
«Forse dovrebbe solo ritrovare i
suoi spari, sir».
«Bisognerebbe sapere dove
cercarli, Lloyd».
«Consiglierei fuori, sir».
«E cosa c è fuori, Lloyd?».
«Il punto di vista su ciò che di
grande ha costruito, sir».
«A volte bisogna allontanarsi per
ritrovarsi, Lloyd».
«Sir è sempre molto saggio».
«Grazie , Lloyd».
«Prego, sir».

che siano pubblici e privati allo stes-
so tempo. E poi l'oreficeria ha un va-
lore simbolico in tutte le culture».
Dall'oro, il metallo più nobile («E il

più bello da lavorare perché non op-
pone resistenza»), all'argento («Me-
glio del bronzo»), le giornate di Giu-
lia si dividono tra il Banco Metalli
(«L'oro si vende in lastre, l'argento in
palline») e il crogiuolo del laborato-
rio in cui formare leghe e plasmare
materia. «La zona orafa di Milano è
intorno a Via Torino, un ambiente ri-
stretto con pochissimi marchi picco-
li come il mio, i designer lavorano
perle grandi aziende, i giovani sono
attratti da altri mestieri».

meglio della ristorazione
internazionale. E ancora dalle Filippine
ecco l'impresa sociale Fioraia che
integra etica e glamour: ricicla, infatti,
materiali inutilizzati per creare gioielli
e accessori e con la vendita dei monili
sostiene iniziative di formazione
dedicate a giovani svantaggiati che
vivono sull'isola di Cebu. infine,
Qxfam, la confederazione
internazionale di organizzazioni non
profit che si dedicano alla riduzione
della povertà globale, promuoverà «I
was a Sari», l'impresa sociale che
realizza accessorie reinveste il 100

per 100 dei profitti nel progetto a
sostegno delle donne indiane
appartenenti alle classi sociali più
svantaggiate.
Lingresso è gratuito, dalle 10 alle 22.
Nove in tutto i padiglioni che ospitano
l'evento alla Fiera di Rho. Tutti i
comparti saranno rappresentati:
dall'enogastronomia, appunto,
all'abbigliamento, dalla gioielleria alla
cosmesi naturale. Attraverso il sito
(www.artigianoinfiero.it) sarà possibile
programmare il proprio tour visitando
l'offerta della fiera on line.

iD RIPRODUZIONE RISERVATA

ielli, mi dice. Il pomeriggio ero già su
Internet a cercare il corso giusto, il
giorno dopo a Firenze per parlare
con il direttore della scuola orafa».
Le passioni sfuggono a regole e ra-

zionalità, sbocciano anche nei po-
meriggi di pioggia. Qualche tempo
di apprendistato da Anaconda gio-
ielli, tornata dalla Toscana. Poi il
grande salto da imprenditrice di se
stessa. «Creatività, manualità, tocco.
È importante che chi pensa il pezzo,
lo crei. Il mio valore aggiunto, rispet-
to alla gioielleria industriale, è que-
sto. L'oreficeria è un mondo che dà
spazio alla realizzazione manuale:
dal quarto d'ora per una fedina sem-
plice, alle ore per un anello elabora-
to. Degli oggetti da indossare mi af-
fascina il legame con il corpo, il fatto

Pagina 1
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È un lavoro che deve
piacerti e non s 'improvvisa.
Servono pazienza, tecnica,
passione . È importante che
chi pensa il pezzo, lo crei.
Non voglio gioielli
da museo : i miei vanno
indossati tutti i giorni

Un peccato perché così la storica
tradizione italiana, di altissimo livel-
lo, rischia di perdersi: la scuola orafa
di Firenze è frequentata più da ra-
gazzi asiatici che italiani («lo, nel
mio corso, ero l'unica»), in Giappo-
ne sanno lavorare bene il ferro, negli
Usa non esiste il concetto di specia-
lizzazione, «e noi, che ci distinguia-
mo nel mondo per questa capacità
coltivata nei secoli, buttiamo via un
vero e proprio tesoro che ci rende
unici».
Creare gioielli da museo, da mette-

re sotto una teca, non le interessa. «I
miei vanno indossati tutti i giorrri».
E tutti i giorni l'ispirazione è in ag-
guato. Una passeggiata, un museo,
la natura, un viaggio, un'arrampica-
ta sulla Grignetta, terra dei Ragni di
Lecco: ogni momento è buono per
buttare giù lo schizzo di una nuova
creazione. «Fare l'orafo è un lavoro
che deve piacerti e non si improvvi-
sa: servono pazienza, tecnica, pas-
sione». E mani. Quelle di Giulia so-
no rovinate ma vibranti. Plasmano
materia, danno la vita.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA STORIA. Al San Bortolo in 248 si sono fatti"tipizzare" per iscriversi ai donatori di organi

Tutti in fila per aiutare Alex
Caccia a1 midollo compatibile
Anche a Vicenza super mobilitazione per cercare di salvare il bimbo

Franco Pepe
..............................................................................

Tutti in fila per salvare la vita
di Alessandro, il bambino ita-
lo-inglese di 1 anno e mezzo
affetto da una malattia raris-
sima che ha bisogno di un do-
natore di midollo osseo. Un
afflusso record mai visto al
centro-sangue del San Borto-
lo per dare una speranza al
piccolo Alex in una corsa con-
tro il tempo in cui anche Vi-
cenza si è mobilitata. Sabato
scorso - in una seduta straor-
dinaria di 12 ore consecutive
organizzata dal reparto di
medicina trasfusionale
dell'ospedale diretto da Al-
bertaAlghisi e dall'Admo be-

I

Af P

rica della presidente Alessan-
dra Roncaglia - ben 248 vi-
centini si sono fatti tipizzare
per essere iscritti al Registro
italiano dei donatori di orga-
no, la banca-dati che contie-
ne l'identikit genetico di
quanti sono pronti, in caso di
compatibilità con un malato,
a dare le proprie cellule stami-
nali. Domani faranno la stes-
sa operazione, un semplice
tampone salivare con cui si
legge il Dna, altre 60 perso-
ne, e altre ancora si sono pre-
notate per i prossimi giorni.
«Stiperemo - dice la dottores-
sa Alghisi - le 350 tipizzazio-
ni». Ed è una cifra da prima-
to se si pensa che, normal-
mente, a Vicenza si tipizzano
circa 1300 donatori l'anno.
Nel giro di una settimana si

la

Grande mobilitazione per provare a donare il midollo al piccolo Alex

sono fatti i numeri di 3 mesi e
mezzo. Insomma, la giornata
di sensibilizzazione per Ales-
sandro si è rivelata una suc-
cesso, e la scia di solidarietà
non si ferma anche perché il
bimbo ha le ore contate. Un
inesorabile countdown gli la-
scia poco più di 2 settimane,
per riuscire a rintracciare
qualcuno in grado di donar-
gli un midollo compatibile
con cui sconfiggere la terribi-
le malattia genetica, cono-
sciuta in medicina come Hlh,
che colpisce lo 0.002 per cen-
to dei bambini e non lascia
scampo senza un trapianto.
«Tutto il personale si è resto
disponibile - spiegala prima-
ria - . Un plauso va a medici,
infermieri, biologi». Al loro
fianco, esemplari, i volontari

dell Admo. Vicenza da perfor-
mance anche nella tipizzazio-
ne vera e propria. «Spesso in
altri centri - fa notare la dot-
toressa Alghisi - si procede al
prelievo, ma poi per l'elabora-
zione dei dati passa parec-
chio tempo. Noi lo facciamo
in 10 giorni». Il 20 ottobre
l'appello dei genitori di Ales-
sandro attraverso Facebook.
Ma fino a oggi il bimbo non
ha ancora trovato il suo. Oc-
corre, quindi, moltiplicare la
generosità. Il centro-sangue
del San Bortolo è aperto dalle
8 alle 11 da lunedì a venerdì
oltre che la seconda e quarta
domenica del mese. Il prelie-
vo può essere effettuato da
persone tra i 18 e i 36 anni
che pesino almeno 50 chili. •

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Caldo anomalo, il consumo di gas cala del 20%
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BREGANZE. La Cantina Maculan per il decimo anno a fianco della Onlus

Pagina 31

Foglio i

donazione minima di 50 eu-
ro.

Alla Banca de li Occhi «Ho scelto di dedicare una
parte del mio lavoro a questa
iniziativa - sottolinea Fausto
Maculan titolare dell'omoni-

300 bottiglie di bontà
La famiglia di produttori
ha donato una barrique
del suo migliore Merlot
selezionata da una giuria

Alessandra Dall'Igna

Proviene dai vigneti della
Cantina Maculan di Bregan-
ze il pregiato merlot che fa be-
ne alla vista. Per il decimo an-
no la famiglia Maculan ha de-
ciso di donare una barrique
del suo migliore vino alla
Fondazione Banca degli Oc-
chi del Veneto Onlus per il
progetto benefico Santalucia
a sostegno della ricerca sulle
malattie oculari.

Il vino è stato selezionato da
una commissione di esperti,
giornalisti, critici enogastro-
nomici e sommelier che han-
no assaggiato sei campioni di
differenti barrique dell'anna-
ta 2017: la scelta è caduta sul
vino da uve Merlot prove-

II dottor Giuseppe Di Falco e il produttore Fausto Maculan

niente dal vigneto caratteriz-
zato da terreno tufaceo situa-
to in località Branza, nelle col-
line più alte di Breganze. Tut-
ta la barrique, ovvero 225 li-
tri per un totale di 300 esclu-
sive bottiglie da 750 ml, verrà

imbottigliata con un'etichet-
ta che rappresenta un'opera
firmata dall'artista venezia-
no Maurizio Trentin. La bot-
tiglia di Santalucia 2017 sarà
messa in vendita a partire dal
13 dicembre a fronte di una

ma cantina - che si rivolge a
chi ha bisogno dei risultati
delle nuove ricerche. Sono or-
goglioso di poter contribuire
a questo progetto che portia-
mo avanti insieme dal 2008
raccogliendo ogni anno otti-
mi risultati».

Fondazione Banca degli Oc-
chi del Veneto Onlus è la pri-
ma banca europea per l'invio
di tessuti oculari destinati al
trapianto di cornea. Quasi la
metà dei trapianti che ogni
anno vengono effettuati in
tutta Italia (il 48%, pari a
3000), sono possibili grazie
ai tessuti oculari che arriva-
no dai laboratori della Fonda-
zione che ha sede a Mestre.
«Il ricavato ottenuto grazie

al vino Santalucia - afferma il
direttore medico della Fonda-
zione Diego Ponzin - ha già
potuto sostenere nel tempo
diversi progetti, dall'acquisto
di strumentazione ad alta tec-
nologia necessaria ai nostri
laboratori di ricerca, fino al
supporto di progetti di ricer-
ca clinica». •

O RIPRODUZIONE RISERVATA

_ 4THIENE
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Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 6



BUONENOTIZIE Pagina 1
Foglio 1 1 2

Le tante città La colletta della spesa?della Colletta Alimentare

Ora si fa anche online
Sabato la ventiduesima edizione della mobilitazione nazionale promossa dalla Fondazione Banco alimentare

In campo perla raccolta di alimenti destinati ai poveri oltre 145 mila volontari in 13 mila supermercati

Il cibo verrà distribuito in 8.042 strutture. Il presidente Giussani: «Obiettivo 16 milioni di pasti in un soloorno»

Volontario da 22 anni
dopo aver conosciuto
quella giovane mamma

italiano Bonacina ha 86 anni e da ventidue, ogni
giorno, «timbra» il cartellino al Banco Alimenta-
re. Lo si trova concentrato davanti al suo compu-

ter, intento a riempire di dati tabelle excel. È suo, ancora
oggi, il compito di contattare (e catalogare) i punti ven-
dita in cui si terrà la Colletta e le direzioni delle grandi
catene. Un lavoro preparatorio che dura mesi ed è indi-
spensabile, perché la Colletta cresca e abbia successo.
Vitaliano Bonacina è la memoria storica del Banco Ali-
mentare. Dirigente industriale nel settore tessile, nel
settembre 1996 era da poco andato in pensione quando
«un mio ex cliente mi indicò il Banco spiegandomi -
racconta - che era un'attività che poteva aver bisogno di
una mano. Andai, pensando di mettermi a disposizione
al massimo per un paio di giorni alla settimana. Invece,
dopo qualche tempo ci fu l'incontro con una famiglia
indigente che mi colpì profondamente».
All'ex dirigente era stato assegnato l'incarico «di visita-

re gli enti caritativi che avevano fatto richiesta di aiuto al
Banco. Un giorno - continua - bussai ad una casa dove
trovai una giovane donna, paraplegica, con un bimbetto
in braccio, che accudiva una marea di piccoletti. Uno
solo, quello che teneva in braccio, era suo figlio. Gli altri
erano i bimbi di altre famiglie povere come la sua, italia-
ne e straniere. Mi spiegò che suo marito lavorava e an-
che gli altri genitori ma tutti vivevano in estreme ristret-
tezze e cercavano di darsi una mano a vicenda». Tornato
al «campo base» Bonacina decise che quello sarebbe
stato il suo nuovo lavoro. «L'evento è entrato nella vita di
migliaia di persone. La passione di ognuno è diventata
un passaparola».

o RIPRODUZIONE RISERVATA

Nei magazzini a Udine:
«Mi dedico agli altri
e combatto la solitudine»

on si può sempre ragionare con "io ti do se
tu mi dai", bisogna imparare a uscire da se
stessi, proprio per non cadere nella trap-

pola della solitudine... uscire da se stessi e fare qualcosa
per gli altri è prima di tutto qualcosa che fa bene a te».
Lucia ha 56 anni, dal luglio scorso è entrata a far parte
del gruppo di volontari in forza al Banco Alimentare del
Friuli Venezia Giulia, che si trova a Udine, durante i turni
di distribuzione.
Lucia è mamma di un ragazzo (lo dice con orgoglio)

prossimo alla laurea e racconta di aver conosciuto la
realtà della Colletta Alimentare per caso. «Sono veneta
di origine - spiega - e proprio in questo periodo, tre anni
fa, mi trovavo a Vicenza per i mercatini di Santa Lucia.
Ricordo che c'erano molte associazioni con un banchet-
to, c'era Emergency e accanto quello del Banco Alimen-
tare. Mi sono incuriosita, ho preso un cartoncino con i
riferimenti e l'ho messo nel portafoglio». Sono trascorsi
quasi due anni da allora. Lucia, nel frattempo, perde il
lavoro, attraversa un periodo non facile, durante il quale
avverte il rischio di entrare in depressione. Ed ecco il
ritrovamento casuale del bigliettino. «Ho telefonato

e mi sono presentata. L'ambiente è piacevole, ho
Messo a disposizione - conclude - le mie competenze.

mesi precedenti al ritrovamento del bigliettino da
ita avevo riflettuto che era bene che io dedicassi del

tempo al volontariato, invece di rimanere in casa tutto il
giorno. Siamo in molti. Lavoriamo nel magazzino, sud-
di vad anno i prodotti che vengono portati e organizzia-
mo la distribuziptle. Ognuno, ovviamente, dà il tempo
che può».

RIPRODUZIONE RISERVATA I

La catena solidale
dei barcaioli
nella laguna di Venezia

ella città lagunare la Colletta Alimentare non è
solo pittoresca ma «produce risultati sorpren-
denti». Li racconta Sandro Cabassi, 65 anni,

marchigiano trapiantato a Venezia dai tempi dell'univer-
sità, che coordina la raccolta con l'associazione Corte del
Forner. «C'è Julian, un amico tedesco che lavora in Sviz-
zera ed è rimasto così colpito quando è stato invitato a
fare il volontario, mentre si trovava a Venezia per una
vacanza, da tornare ogni anno con la fidanzata e anche i
colleghi di lavoro». Non solo. «Senza i proprietari priva-
ti di barche che ci supportano, la Cooperativa Portaba-
gagli del Porto, il Battaglione San Marco e, infine, l'asso-
ciazione Amici della Laguna, non potremmo neppure
cominciare». La Colletta quest'anno si farà in 15 punti
vendita e conta già su 350 volontari.
«Qui da noi si raccoglie il carico al supermarket e poi si

carica in barca - continua - ma, poiché alcuni super so-
no molto molto piccoli, il confezionamento dei pallet si
fa a bordo di una barca che è stata attrezzata ad hoc».
Sembra tutto semplice a parole. Nella realtà, ogni pas-
saggio richiede diverse autorizzazioni, «a cominciare
del confezionamento a bordo dei barconi», precisa Ca-
bassi. il segreto del successo sta appunto nel modello di
organizzazione messo a punto e nella catena di solida-
rietà che si attiva. II punto di raccolta è nel porto, dove
attraccano le navi da crociera che però in autunno non
ci sono. L'incognita a Venezia rimane il meteo, con la
nebbia, l'acqua alta. In sostanza, la laguna' è mobile".
Ma siamo in pista da oltre trent'anni e ogni anno si ag-
giungono nuovi volontari. Il nostro obiettivo è fare sem-
pre meglio».

o RIPRODUZIONE 915tRVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 7



BUONENOTIZIE

di PAOLA D'AMICO

niti nella più nobile delle imprese: dar da man-
giare agli affamati. Questo recita lo slogan del
Banco Alimentare, la Fondazione che coordina

21 Banchi Alimentari nelle regioni d'Italia e sabato 24
novembre chiama a raccolta tutti i cittadini, perché ade-
riscano alla ventiduesima giornata nazionale della Col-
letta Alimentare. In campo oltre 145 mila volontari in 13
mila supermercati per invitare a donare alimenti a lun-
ga conservazione. Un gesto semplice, un pacco in più
nel carrello, che può fare molto: la maxi-raccolta di ali-
menti di prima necessità sarà distribuita a mense per i
poveri, comunità per minori, banchi di solidarietà e
centri di accoglienza: in tutto 8.042 strutture caritative
che si prendono cura di quasi un milione e seicentomila
persone bisognose, delle quali 140 mila bambini.
La novità di questa edizione è che sarà possibile aderire

anche facendo la spesa on line sulle piattaforme di alcu-
ne grandi catene di distribuzione. «Ci siamo dati l'obiet-

Una prof e la sua alunna:
l'alleanza di Catania
nel quartiere Cappuccini

tivo di raccogliere 16 milioni di pasti in un solo giorno -
spiega Andrea Giussani, presidente della Fondazione
Banco Alimentare onlus - e vogliamo offrire a tutti la La giornata
possibilità di dare il proprio contributo». Torna sabato 24
Per sostenere i costi di trasporto e stoccaggio degli a6- novembre

menti, fino al 3 dicembre, sarà attivo anche l'sms solida- la Colletta
le al numero 45582. La Colletta Alimentare è il gesto al- Alimentare. La

traverso il quale la Fondazione aderisce alla Giornata Fondazione Banco

Mondiale dei Poveri 2018, indetta da Papa Francesco. E Alimentare invita

le donazioni ricevute sabato andranno ad integrare i cittadini a donare

quanto il Banco Alimentare recupera ogni giorno, com- generi di prima

battendo lo spreco di cibo: un'attività che fa da quasi necessità e mette

trent'anni. Si recuperano, infatti, alimenti ancora inte- in campo oltre 145

gri e non scaduti, che sarebbero però destinati alla di- mila volontari

struzione, perché non commercializzabili. E con il pro- per coordinare la

gramma «Siticibo» si riciclano piatti pronti di cibo cot- raccolta in 13 mila

to di mense aziendali e scolastiche oltre a pane e frutta supermercati

che, salvati dallo spreco, riacquistano valore e diventa- in tutt'Italia
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no risorsa per chi ha troppo poco. Lo scorso anno, la
rete attraverso il lavoro quotidiano di quasi duemila vo-
lontari ha recuperato e distribuito oltre gi mila tonnel-
late di alimenti: 8.200 sono state donate proprio nella
Giornata nazionale della Colletta Alimentare.
E quest'anno Coca-Cola sostiene Banco Alimentare con

tre progetti: si potrà scegliere di donare un pranzo per
Natale a chi è in difficoltà; rinforzare la squadra di Ban-
co Alimentare con nuovi strumenti e spazi; regalare un
pacco di alimenti a chi ne ha bisogno. Ognuno potrà
scegliere il progetto preferito votando tramite il logo
Shazam presente sulle varianti di Coca-Cola, il sito coca-
cola.it, oppure le pagine Facebook e Instagram di Coca-
Cola. Obiettivo: raccogliere e distribuire i milione di pa-
sti a chi è in difficoltà, acquistare un mezzo per il tra-
sporto delle eccedenze alimentari e distribuire 30.000
pacchi di alimenti a chine ha bisogno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La carica degli under 30 I pacchi a Napoli?
per chi non ce la fa Arrivano dai ragazzi
nei paesini del Viterbese del carcere minorile

la prof. Graziella Biondi, 62 anni, l'anima della
Colletta Alimentare (e non solo) a Catania. «Ma è
una mia ex alunna del liceo classico, Pina, che ha

dato il via alle attività de "La Casa del Portone Verde"»,
racconta: «insegno religione nei licei di Napoli da 36
anni. Nel'97 un'alunna mi chiese aiuto per il quartiere
Cappuccini. Era il quartiere dov'era nata e cresciuta e
dove viveva con la mamma vedova. Un quartiere difficile
dove c'era e c'è molta miseria. Sono andata con lei per
capire cosa si poteva fare, abbiamo ottenuto un piccolo
locale dalla parrocchia e iniziato a raccogliere i ragazzi-
ni, a fare il doposcuola» . Poi è arrivata la convenzione
con il Banco Alimentare: «Quando è stato il momento di
fare le buste e portare la spesa a 120 famiglie ci siamo
rese conto che lo spazio non era sufficiente e la mamma
di Pina ci ha messo a disposizione una porzione della
sua casa». Di qui il nome che il gruppo di volontari s'è
dato. «La povertà ha un grande valore - dice Biondi -
perché ci porta a fare qualcosa per l'altro e questo fa
stare bene noi stessi. Ogni anno invito i ragazzi della
mia scuola a fare tutti insieme la Colletta Alimentare,
anche perché è attraverso l'aiuto del Banco Alimentare
se durante l'anno riusciamo a portare sostegno alle fa-
miglie in difficoltà del quartiere». Da quella esperienza
è poi nata l'Associazione Cappuccini: «Abbiamo 40 vo-
lontari - conclude la prof - e molti sono ex studenti.
Quando si laureano o mettono su famiglia, spesso, emi-
grano. Lo scorso anno se ne sono andati in dodici. Que-
sto è un problema del Sud. Ma ci sono le risorse inaspet-
tate: le scuole ci mandano ragazzini con delle sanzioni e
arrivano persone messe in prova» .

C' RIPROOUZIONE RISERVGTA

n provincia di Viterbo la Colletta è gestita da un
gruppo di ragazzi universitari, delle scuole superiori
e lavoratori, tutti under 30. Insieme organizzano la

copertura di Go supermercati della diocesi. La sede del
magazzino temporaneo di stoccaggio degli alimenti è
all'interno del Santuario mariano di Castel Sant'Elia (Vi),
messo a disposizione gratuitamente dai padri micaeliti.
La sera della Colletta, i camion devono fermarsi davanti
al Santuario e si forma così una catena umana con un
passaggio di scatoloni di mano in mano. Mentre le don-
ne del paese cucinano per tutti piatti tipici locali e si fa
festa. Gli alimenti raccolti vengono poi distribuiti alle
molte realtà locali che assistono oltre 7.600 persone
nella provincia, di cui solo 600 nel piccolo comune di
Caste] Sant'Elia. Claudio Gagliardi, 39 anni, docente in
un instituto tecnico, è il coordinatore e da dieci anni il
responsabile del magazzino. «Ho conosciuto la Colletta
15 anni fa, facevamo già una raccolta alimentare - spiega
- con la Caritas e questa organizzazione ha permesso di
crescere, aiutare tutte le parrocchie della diocesi, aven
do un punto di raccolta centrale. Ci occupiamo di un
territorio ampio. Nella provincia di Viterbo, ci sono mol-
tissimi paesini e c'è povertà. La zona si reggeva sulla
economica delle industrie ceramiche che però è crolla-
ta. I nostri dati dicono che negli ultimi quattro-cinque
anni il numero dei poveri è cresciuto esponenzialmente.
La cosa più eclatante è che sono italiani. Quando abbia-
mo iniziato - conclude - erano pochissimi. Ma nei paesi
si conoscono tutti e scatta un meccanismo per cui sono i
vicini di casa che segnalano l'indigente che non verreb-
be mai a chiedere aiuto».

O RIPRODUZIONE RISEitVAIA

entrato per la prima volta nel carcere minorile di
Nisida, a Napoli, per fare lezione. Sono trascorsi
sei anni e quel luogo è diventato il fulcro di una

Colletta Alimentare che vede per protagonisti i giovani

detenuti. «Doveva trattarsi di un solo incontro per parla-

re di sicurezza sul lavoro. Oggi Nisida è parte della mia

vita. E i ragazzi, oltre a studiare per prendere l'attestato

di operaio edile, sono protagonisti attivi della Colletta> R.
Giovanni (Felice per gli amici) lovinella ha 46 anni, di

professione è architetto e racconta di essere arrivato

sull'isola di Nisida su richiesta di un amico: «Doveva

organizzare lui i corsi di formazione per i detenuti ma

quel giorno mi aveva chiesto di sostituirlo - spiega - ed è

finita che, mentre pensavo di cavarmela in un'oretta

proiettando delle slide, mi sono trovato di fronte i ra-

gazzi già pronti che mi hanno detto "Vogliamo lavorare".

Uscito dal carcere, ho cambiato programma. Sono tor-

nalo da loro eli ho portati a conseguire l'attestato di

operaio edlf ho pensato di proporre la Colletta che

io già tacevo. aggiunge Felice - di aver detto

quanto sia i condividere i bisogni per condi-

videre il nsdíéá vita. E loro mi hanno ri sposto: "Pen-
siamo a come rada"».

ecco che quel primo annoi ragazzi, che hanno una
„ a della spesa set t inianale, «hanno chiesto di inserire

e n t i per l infanzia». Sono partiti dall'isola i primi
chi: :Uno ti loro scortato andò a consegnarli. L'anno
o riusci i a portarne fuori tre». Le parole di Ciro, uno

o sono rimaste scolpite: «E la prima volta che ho

del bene. Ho sempre fatto male, per campare. Ma il

Eresiste».

6 RIPItODUZ1ONCRISJIVAIa
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L'INIZIATIVA. Domani proiezione alle 20.30
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Un film a S. Marco
per far sorridere
bambini malati

Il ricavato va al campus "Dynamo"
per soggiorni di terapia ricreativa
Natascha Baratto

"Un luogo di vacanza dove la
vera cura è ridere e la medici-
na è l'allegria". È questa la
presentazione di Dynamo
Camp, il campus di terapia ri-
creativa negli Appennini pi-
stoiesi appositamente strut-
turato per ospitare gratuita-
mente per periodi di vacanza
e svago, bambini e ragazzi
malati, in terapia o nel perio-
do di post ospedalizzazione.
Una possibilità unica, ma
che richiede sostegno. Co-
me? Con la beneficenza.

Domani alle 20.30 al cine-
ma San Marco verrà trasmes-
so il film "Quello che vera-
mente importa", di Paco
Arango: al costo di 8 euro a
biglietto, in prevendita al ne-
gozio Bambù di corso Fogaz-
zaro in città, tutti possono
partecipare per donare il sor-
riso e la terapia ricreativa ai
bambini malati.

«Questo film ci sta permet-
tendo di raccogliere fondi -
esordisce Luisa Bonato,
mamma di Andrea e amba-
sciatrice di Dynamo Camp -
ma anche di divulgare e far
conoscere la nostra onlus». I
volontari sono continuamen-

te formati e le attività sono va-
rie, tra passeggiate a cavallo,
tiro con l'arco, arrampicata,
attività ricreativa in acqua,
pet therapy, giochi in casetta.
Bonato conclude: «Mio fi-
glio Andrea, malato di tumo-
re, ha partecipato, ma anche
gli altri due miei figli hanno
partecipato alla "Settimana
dei fratelli", un riconoscimen-
to per tutta la fatica che fan-
no in famiglia».
A partecipare al Dynamo

Camp, a fine ottobre, c'era an-
che il vicentino Giacomo Te-
latin, il bimbo di quattro an-
ni affetto da Sma 2, con i geni-
tori: «Quello che ci ha colpiti
di più è stata la gentilezza e la
preparazione degli operatori
volontari - esordisce Maria
Zaupa, mamma di Giacomo
-. Siamo arrivati al Dynamo
Camp con il Sapre, l'associa-
zione di Chiara Mastella spe-
cializzata nella Sma. Giaco-
mo si è divertito tantissimo,
soprattutto con il tiro con
l'arco e l'arrampicata: è riusci-
to a provare attività che nor-
malmente non avrebbe potu-
to esperire per difficoltà con
le barriere architettoniche
ma anche incapacità
nell'accompagnarlo». •

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina 23

Foglio i

CertificatisporiM
Paralisi all'ufficio
perle prenotazioni
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Il piano 2019 della Kahane Foundation focalizzato sui temi dell'inclusione nell'area del Mediterraneo

Accessibilità per tutti ai servizi educativi e di welfare, mobilità delle persone, integrazione dei migranti

Vengo anch'io? Sì, (anche) tu sì
di ANGELA D 'ARRIGO su tre temi: il primo è l'accessibilità, intesa come

possibilità per tutti di avere le stesse opportunità
di accesso a servizi, luoghi, prodotti. Il secondo
riguarda progetti destinati anche a migliorare le
occasioni di mobilità delle persone, soprattutto
dei giovani. Il terzo tema è quello rivolto ai mi-
granti e alla loro integrazione sociale, attraverso
progetti che offrano loro di essere parte di comu-
nità inclusive e fornendo uguale accesso ai servi-
zi sanitari, educativi e di welfare.
Su questi temi la Fondazione ha già 67 progetti

aperti, fra i quali 7 presentati da organizzazioni
italiane, che costituiscono un patrimonio di dati
e informazioni utili da consultare mentre si scri-
ve il proprio. Ci sono criteri di valutazione condi-
visi, ma ad ogni progetto viene poi dedicata spe-
cifica attenzione, perché non è indicato un mini-
mo e un massimo per il contributo e bisogna ca-
pire perciò se il budget corrisponde alle azioni

Scadenza
14 Dicembre 2018

previste, inoltre se è sostenibile nel tempo. Sem-
pre a proposito di budget: non è richiesto il cofi-
nanziamento, quindi il contributo potrebbe an-
che coprire il roo per cento delle spese, ma così
diminuiscono le possibilità di essere finanziati.
La procedura per partecipare al bando è sempli-

ce e preveder che si debba compilare un modulo
online dal sito www.kahanefoundation.org,
spiegando le linee generali del proprio progetto.
La prima scrematura avviene in tempi rapidi, per
dare tempo ai selezionati di presentare i progetti
completi entro il t8 gennaio 2019. Unico poten-
ziale ostacolo, o comunque elemento di impe-
gno ulteriore, è rappresentato dalla lingua: i pro-
getti vanno presentati in inglese, per cui nei tem-
pi e nei costi di progettazione e presentazione
delle domande vanno incluse le ore necessarie
alla traduzione.

a sede in Svizzera, ma valorizza la
porzione mediterranea dell'Euro-
pa e dell'Asia la Kahane Founda-
tion, un ente filantropico che aiu-
ta le persone a creare un ambiente

di vita dignitoso e pacifico. E questo sostegno lo
realizza con una strategia precisa e azioni con-
crete. Ogni anno pubblica un bando per finan-
ziare i progetti delle organizzazioni delTerzo set-
tore che viene dedicato a temi specifici. E su
quelli si fanno convergere le risorse della Fonda-
zione.
Per il 2019, visto il particolare momento storico

di crisi della collaborazione fra Paesi mediterra-
nei, la Kahane Foundation ha escluso dalla parte-
cipazione tutte le organizzazioni che si occupa-
no di cultura, arte, natura e sport, focalizzandosi

Chi partecipa
Organizzazioni non profit

Progetti
Attività e progetti
per l'accessibilità,
perla mobilità e per
l'integrazione dei migranti

Contributo
Variabile in base al progetto
presentato

CJRIPROO1ZIONI R61RVAlA

Aiutiamoli in patria, idea cercasi
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VOLONTARI OSPEDALIERI
INCONTRO DI FORMAZIONE
Domani alle 20,30 nella sa-
la riunioni dell'ospedale
San Bassiano incontro di
formazione continua
dell'Avo, Associazione vo-
lontari ospedalieri, per vo-
lontari di ospedali e case di
riposo. La psicologa e psi-
coterapeuta Silvia Pegora-
ro parlerà sul tema "Essere
in relazione".
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